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Programma di Sala 

Domenica 21 Novembre 2021 
Ore 18.15 - Teatro Velly - Formello 

“… Mo’ vene Natale”  
Archetipo Ensemble e Compagnia Arte Povera

“Quanno nasce+e Ninno a Betlemme 
era no+e e pareva miezojuorno..”   

(S. Alfonso de Liguori) 

Il Natale fra tradizione e sacralità. 

“Mo’ vene Natale”: in una semplice frase, il forte senso dell’attesa di un 
evento che, da secoli, ha caratterizzato la vita e le abitudini dei napoletani 
(oltre che di intere popolazioni nel resto del Mondo). Ma a Napoli, da 
sempre, il Natale è qualcosa di speciale che trascende la religione e diventa 
mistero, fiaba, richiamo ancestrale ad antichi riti di passaggio che invocano 
alla Vita. 
Per millenni le varie ritualità si sono sovrapposte per poi trovare, alla fine, 
una casa comune: il Presepe.  Il presepe Napoletano, lungi dall’essere solo 
la sacra rappresentazione del miracolo della Natività, diventa, nella sua 
accezione più completa, un percorso simbolico dell’Evoluzione dell’Anima. 
Dal livello più “materiale” dei piaceri della vita (la taverna, il vino, il cibo, 
ecc) delle scene poste più in basso, guardando l’allestimento, alla 
contemplazione del Mistero (la Natività) che troviamo in cima al Presepe.  
Dal Basso all’Alto, dall’Umano al Divino, in un cammino in salita, fatto di 
simboli e di ricerca.   
Il progetto, curato e realizzato dall’Archetipo Ensemble, presenta la 
tradizione musicale e poetica legata al Natale Partenopeo.  Poesie, Teatro, 
riflessioni, canti della tradizione che mostrano, in modo molto descrittivo, il 
cammino storico di un’antica città che da sempre è stata un importante 
crocevia del Mediterraneo. 
Lo spettacolo è costruito sull’alternanza tra gli attori e l’esecuzione di brani 
musicali legati al presepe tradizionale e ai suoi personaggi, presentati nella 
loro simbologia.  Non mancano i momenti di riflessione su tematiche che 
risultano essere sempre attuali, così come non viene trascurata l’ironia e lo 
“spirito allegro” che da sempre hanno caratterizzato la cultura Partenopea 
e che ci faranno toccare con mano il profondo e longevo legame dei 
napoletani con la tradizione. 

Viaggio Misterico (Barra - Cannavacciuolo)
La Tarantella (Florimo - De Lauziéres)
Lo Zoccolaro (Anonimo del 1800)
Canto delle Lavandaie (Anonimo del 1200)
Michelemmà (Anonimo del 1600)
Canzone della Fame (A. Perrucci)
Canzone di Razzullo (A. Perrucci)

‘O zampugnaro ‘nnammurato (A. Gill)
Canzone del Paniere (A. Perrucci)
Lo Guarracino (Anonimo del 1700)
Fermarono i Cieli (S. Alfonso de’ Liguori)
La leggenda del Lupino (Anonimo del 1700)
Stella ‘e Argiento (C. Faiello)
Quando Nascette Ninno (S. Alfonso de’ Liguori)

Testi di tratti dalla tradizione ed elaborati dalla Compagnia 

                   Buon Ascolto!


